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II COMMISSIONE

SINTESI N. 42 DEL 22 GENNAIO 2004 - SALA DEI MORANDO -

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione parere consultivo sul disegno di legge n. 605 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2004 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2004/2006”,

per le materie di competenza della Commissione

presentato dalla Giunta regionale

Per l’espressione del parere consultivo nelle materie di competenza della II Commissione vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica – Settore Commissioni legislative:

· elaborato di sintesi del Bilancio di previsione 2004 e del bilancio pluriennale 2004-2006 strutturato per materie di competenza della II Commissione

· estratto delle leggi regionali nelle materie di competenza della II Commissione finanziate ai sensi dell’articolo 2 del ddl 605

· sintesi delle memorie pervenute sul Bilancio di previsione 2004 per gli aspetti d’interesse della II Commissione 

La prima materia che viene affrontata è quella relativa alle Opere pubbliche e calamità naturali.

L’Assessore ai Lavori pubblici, Difesa del suolo e Protezione civile illustra l’UPB 25011 relativa alle spese correnti per opere pubbliche. Richiama il capitolo 10472 sul quale vengono veicolate le spese di fondi regionali (circa 10.000 euro) relative all’adesione del Piemonte all’associazione tra le regioni denominata ITACA. Evidenzia che si tratta di una spesa fissa che viene adeguata annualmente sulla base dell’accordo tra le regioni.

Sulle spese d’investimento per le infrastrutture di pronto intervento l’Assessore illustra la ripartizione delle risorse regionali relative all’UPB 25022 (circa 27 milioni di euro) che riguarda:

· l’attuazione della lr 38/1978 (Disciplina e organizzazione degli interventi in dipendenza di calamità naturali) con uno stanziamento di circa un milione di euro sul capitolo sul capitolo 23710 per gli interventi di pronto intervento da parte dei Geni civili (gestione diretta e tempestiva delle calamità)

· l’attuazione della lr 18/1984 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici). 

· le annualità di spesa per mutui pregressi già destinati a specifici interventi in attuazione di entrambe le leggi regionali.

· l’attuazione della lr 59/1979 (Provvedimenti per l'esercizio dello sgombero della neve) di cui al capitolo 24958 relativo all’acquisto di mezzi per lo sgombero della neve.

Viene evidenziato come nell’ambito delle opere pubbliche previste in attuazione della legge regionale n. 18 (opere per l’illuminazione pubblica, la sistemazione di sedi municipali; cimiteri, strade comunali) siano state aumentate, anche a fronte delle richieste degli enti locali, le risorse destinate alla costruzione ed alla manutenzione delle strade comunali. 

Al termine della relazione dell’Assessore vengono svolti interventi atti ad evidenziare sia le criticità di carattere generale presenti nell’economia piemontese sia i principali fattori di crisi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche ed in particolare alle carenze delle infrastrutture trasportistiche e ferroviarie che potrebbero rappresentare un freno per lo sviluppo del Piemonte. 

Viene sottolineata l’importanza di realizzare e finanziare infrastrutture di qualità nonché di investire risorse regionali per attività dirette anche alla ricerca, all’implementazione delle nuove tecnologie ed alla formazione.

Nella replica l’Assessore sottolinea come il settore opere pubbliche, grazie anche alle risorse connesse alle Olimpiadi 2006, abbia contribuito e possa in futuro ancora  contribuire a sostenere molti degli investimenti previsti nel territorio piemontese.

Conclusa la relazione dell’Assessore ai Lavori pubblici l’esame del bilancio prosegue con la relazione dell’Assessore all'Urbanistica, Pianificazione Territoriale ed Edilizia residenziale pubblica che illustra preliminarmente le UPB relative all’Urbanistica.

Per la parte di spese correnti richiama:

· l’UPB 19011 ed il capitolo 10800 (con uno stanziamento di circa 300.000 euro) relativo alle spese per la predisposizione dei piani territoriali, dei piani paesistici e dei progetti territoriali operativi.

· l’UPB 19051 ed il capitolo 15070 relativo alle spese del servizio cartografico (circa 30.000 euro di risorse stanziate).

Per la materia edilizia illustra l’UPB 18031 relativa alle spese correnti  di cui evidenzia il capitolo 15060, relativo al Fondo sociale per la corresponsione di contributi per i servizi accessori all’abitazione destinato agli assegnatari di alloggi di edilizia sovvenzionata (stanziamento di circa 3 milioni di euro) ed il capitolo 15065 riferito al contributo regionale al Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui alla legge 431/1998.

Evidenzia che il taglio dei fondi statali su quest’ultimo Fondo ha sollevato le recenti proteste delle regioni e determinato la Giunta regionale ad aumentare ulteriormente lo stanziamento per il 2004 che passa così da 2 milioni circa di euro a 2 milioni e mezzo.

Per le spese regionali d’investimento relative all’UPB 18022 sottolinea come sia stato mantenuto lo stanziamento di circa 3 milioni di euro già previsto nell’esercizio 2003, da destinare al capitolo 26300 relativo ai contributi ai comuni per gli interventi tesi all’abbattimento delle barriere architettoniche.

Conclusa la relazione dell’Assessore all’Urbanistica l’esame del bilancio prosegue con la relazione dell’Assessore ai Trasporti ed alla Viabilità.

Prima di intraprendere l’illustrazione delle UPB di competenza l’Assessore ai trasporti riprende il tema delle criticità presenti nell’economia piemontese ed in particolare di quelle che sono state evidenziate in ordine alle infrastrutture viarie e ferroviarie. Mette in rilievo l’impegno della Giunta  per finanziare e realizzare, anche tramite accordi di programma con comuni e province, azioni ed opere dirette a prevenire ed a far fronte alle carenze della viabilità stradale e ferroviaria. 

Per le problematiche relative al servizio ferroviario preannuncia che nel mese di febbraio p.v. verrà svolta un’ampia consultazione con tutti i soggetti interessati (province, comuni, autorità scolastiche, comitati dei pendolari) al fine di evidenziare le problematiche connesse all’introduzione del nuovo orario ferroviario nonché esigenze specifiche della collettività piemontese. Evidenzia inoltre che verrà svolta un’indagine di qualità sulle linee per le quali è stato introdotto il Memorario al fine di valutarne il grado di gradimento tra i passeggeri.

Richiama il protocollo d'intesa della Regione con la società Trenitalia diretto a stabilire tempi e modalità per l'immissione di materiale rotabile, nuovo o ammodernato, nel parco rotabile destinato ai servizi di trasporto pubblico locale. Evidenzia come i primi trenta treni Minuetto (dei quaranta previsti) saranno tutti destinati al trasporto ferroviario regionale. Sottolinea come l’accordo richiamato preveda, inoltre, che Trenitalia si impegni in un programma di restyling dei mezzi attualmente in circolazione.

Concluse le considerazioni di carattere generale l’Assessore illustra le UPB di competenza.

In materia di viabilità ed impianti fissi richiama l’UPB 26021, relativa alle spese correnti, sulla quale sono stanziati circa due milioni di euro di risorse regionali destinate al finanziamento delle spese di funzionamento dell’agenzia regionale delle strade - ARES - (capitolo 14217) ed al contributo per il museo ferroviario (capitolo 14410). 

Per le spese di investimento evidenzia gli stanziamenti regionali dell’UPB 26022 (circa 101 milioni e mezzo di euro comprendenti anche lo stanziamento del capitolo 25442 di competenza dell’Assessorato al Turismo) destinati:

· all’attuazione del Piano degli investimenti sulla rete stradale trasferita e per la messa in sicurezza di strade di interesse regionale (cap. 24 960),

· all’agevolazione del traffico ciclistico anche tramite la concessione di contributi in conto capitale sino al 50% dei costi relativi alla progettazione di piste e percorsi ciclabili, evidenzia che il contributo è elevato al 100% per percorsi realizzati dagli enti di gestione di parchi e riserva naturali,

· al trasferimento di fondi all’ARES per investimenti sulle strade regionali,

· al cofinanziamento delle opere di viabilità e parcheggi per il complesso della Reggia di Venaria,

· all’attuazione degli accordi di programma destinati alla realizzazione del casello di Carmagnola sud e relativi svincoli, alla funicolare di Mondovì, per il potenziamento del sistema autostradale tangenziale di Torino, per la realizzazione della variante all’abitato di Cerano e per il potenziamento delle infrastrutture aeroportuali in vista dei giochi olimpici invernali di Torino 2006.

In materia di trasporto pubblico locale richiama l’UPB 26032 relativa alle spese di investimento (stanziamento complessivo di risorse regionali di 31 milioni e mezzo circa) evidenziando lo stanziamento di venti milioni di euro sul capitolo 25185 destinato a finanziare i nodi di interscambio passeggeri, i Movicentro, nelle principali città del Piemonte ed alla messa in sicurezza delle fermate ed agli altri interventi di investimento in attuazione degli accordi di programma con gli enti locali.

Conclusa la relazione dell’Assessore ai trasporti il Consigliere di minoranza presente sottolinea di non ritenere le relazioni degli Assessori sufficienti a fornire un quadro dettagliato ed esaustivo delle politiche regionali nei settori di rispettiva competenza e chiede ulteriori approfondimenti in Commissione.

Il Presidente rileva come, nella prassi corrente, le Commissioni di merito esprimano un parere di massima sul documento di bilancio sul quale i Commissari potranno ulteriormente confrontarsi sia in sede di Commissione referente sia in Aula consiliare.

La Commissione esprime parere favorevole all’unanimità  per la parte di competenza sul disegno di legge 605.

Esprimono voto favorevole i gruppi FI, AN, Lega nord Piemont-Padania e UDC.

Il parere così espresso sarà trasmesso alla I Commissione che proseguirà l’esame in sede referente.

Esame proposta di legge n. 615 

“Modifica dell’articolo 10 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 ‘Tutela ed uso del suolo’” 

presentata dai Consiglieri regionali Costa Enrico, Toselli, Riba, Mellano, Tomatis e Dutto

Viene distribuita la scheda di analisi giuridica della pdl 615 predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica – Settore Commissioni legislative.

Il Presidente ricorda che è in distribuzione anche l’aggiornamento normativo 1/2004 - documento di informazione generale sui provvedimenti d’interesse nelle materie di competenza della II Commissione consiliare corredati di brevi note a commento dei testi più significativi - predisposto dall’UO Pianificazione territoriale ed urbanistica – Settore Commissioni legislative.

Il Presidente illustra la proposta di legge n. 615 sottolineando come essa nasca dall’esigenza di poter individuare un percorso di modifica più agile del Piano territoriale regionale in quei casi, limitati e circoscritti, in cui non vengono modificate le scelte di natura territoriale, ma risultano necessarie esclusivamente delle variazioni di natura procedurale. Tra queste richiama, ad esempio, il raggiungimento di un’intesa con gli enti locali per la localizzazione di opere sul territorio in aree che potenzialmente possono riceverle oppure la necessità di introdurre limitazioni volte ad evitare l’eccessiva concentrazione sulla medesima area di infrastrutture di interesse collettivo ma di scarso gradimento delle popolazioni locali (inceneritori di rifiuti, centrali).

La proposta di legge prevede, pertanto, la possibilità di derogare dalle ordinarie procedure per le varianti al PTR e di modificare il piano tramite un’apposita deliberazione del Consiglio regionale. 

Stante l’esigenza di rendere da subito praticabile il nuovo percorso, la legge viene dichiarata urgente.

Prima di procedere con l’esame dell’articolato il Presidente ricorda che alla Commissione è assegnata anche la proposta di legge n. 436 contenente anch’essa proposte di modifica della lr 56/1977. Rileva che la pdl 436 attiene alle Norme di salvaguardia relative ai Piani territoriali provinciali e non alle procedure di formazione o modifica  dei Piani territoriali.

Chiede il parere dei Consiglieri presenti circa l’eventuale esame congiunto ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del Regolamento del Consiglio.

La Commissione all’unanimità delibera di mantenere separati i due percorsi d’esame.

Successivamente la Commissione approva all’unanimità gli articoli e l’intero testo della pdl 615.

Esprimono voto favorevole i gruppi FI, AN, Lega nord Piemont-Padania, UDC e DS.

Viene nominato relatore il Presidente della Commissione, Enrico Costa.

Esame proposta di deliberazione n. 456 

“Modifica dell’articolo 15 delle Norme di attuazione del Piano territoriale regionale

approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 388-9126 del 19 giugno 1997” 

presentata dai Consiglieri regionali Costa Enrico, Toselli, Riba, Mellano, Tomatis e Dutto

Il Presidente spiega come la proposta di deliberazione in oggetto, che potrà essere assunta dal Consiglio regionale soltanto dopo l’approvazione della proposta di legge n. 615 appena licenziata dalla Commissione, sia diretta a sostituire il paragrafo 2 dell’articolo 15 “Aree interstiziali” delle Norme di attuazione del Piano territoriale regionale. 

Viene distribuita la scheda di analisi giuridica della pdcr 456 predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica – Settore Commissioni legislative.

Le modifiche alle norme di Piano introdotte dalla pdcr riguardano la localizzazione di impianti ed infrastrutture d’interesse collettivo nelle aree interstiziali.

In linea con le tendenze evolutive della cultura urbanistica sempre più rivolta a sostenere forme di pianificazione concertata le modifiche prevedono il raggiungimento dell’intesa con gli enti locali interessati e l’apposizione di un limite alla concentrazione nella medesima area di impianti a scarso gradimento delle popolazioni locali.

Il testo modificato del paragrafo 2 dell’articolo 15 delle Norme di attuazione del PTR è il seguente:

“2. In queste aree residuali possono essere allocati gli impianti ed i servizi tecnologici a uso dei sistemi urbani, previa l’effettuazione delle opportune verifiche di compatibilità paesistico-ambientale.

All’interno di esse possono trovare collocazione, previa intesa con gli enti locali, anche gli impianti di interesse collettivo a scarso gradimento delle popolazioni locali (come gli impianti di smaltimento rifiuti, le discariche etc.), oltre che gli impianti di produzione di energia, nonché le attrezzature terziarie caratterizzate da un elevato impegno di superficie, (centri intermodali, grandi infrastrutture commerciali etc.) escludendo in ogni caso situazioni di eccessiva concentrazione e, in particolare, la coesistenza di impianti di trattamento o smaltimento rifiuti con impianti di produzione di energia, e fatte salve le verifiche di compatibilità archeologica.”
La Commissione approva all’unanimità la pdcr 456. Esprimono voto favorevole i gruppi FI, AN, Lega nord Piemont-Padania, UDC e DS.
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